La bellezza dell’unità
Salmi 133:1
Il canto della vita condivisa
«Canto dei pellegrinaggi. Di Davide.» Ecco, quanto è buono e quanto è piacevole, che i fratelli dimorino assieme nell'Unità!
- Salmi 133:1
Il Salmo 133 è uno dei salmi più brevi della Bibbia, eppure contiene un messaggio potente sulla benedizione dell'unità tra il popolo di Dio. È uno dei «Canti delle ascensioni» (Salmi 120-134), una raccolta cantata dai pellegrini mentre salivano a Gerusalemme per le grandi feste annuali. Questi canti preparavano i cuori degli adoratori mentre si avvicinavano insieme al tempio.
La parola iniziale, «Ecco», è importante. È un invito a fermarsi e a osservare attentamente qualcosa di straordinario. Ciò a cui Davide richiama l'attenzione non è un miracolo della natura o una grande manifestazione di potenza, ma qualcosa di molto più fragile e raro: persone che vivono insieme nell'unità.
Davide descrive questa unità come sia «buona» sia «piacevole». «Buona» significa che è moralmente giusta e appropriata davanti a Dio. «Piacevole» significa che è profondamente appagante e gioiosa per coloro che la sperimentano. L'unità tra il popolo di Dio non è quindi soltanto corretta in linea di principio; è anche bella nella pratica.
Due immagini dell’unità
Davide illustra poi il valore dell'unità con due immagini vivide.
Il primo è l'olio dell'unzione versato su Aaronne, il sommo sacerdote:
E' come l'Olio prezioso sparso sul capo, che scende sulla barba di Aaronne, che scende fino all'Orlo delle sue vesti.
- Salmi 133:2
Nel culto d'Israele l'olio dell'unzione simboleggiava la consacrazione e la benedizione divina. Quando Aaronne fu unto come sommo sacerdote (Esodo 29:7), l'olio fu versato sul suo capo finché scese lungo la sua barba e sulle sue vesti. L'immagine suggerisce abbondanza e uno scopo sacro.
Davide paragona l'unità tra i credenti a quella sacra unzione. Proprio come l'olio consacrava il sacerdote per il servizio a Dio, l'unità distingue il popolo di Dio come una comunità benedetta dalla Sua presenza.
La seconda immagine è tratta dalla natura:
E' come la rugiada dell'Hermon, che scende sui monti di Sion, perché è là che l'Eterno ha posto la benedizione, la vita in eterno.
- Salmi 133:3
Il monte Hermon, nel nord d'Israele, era famoso per la sua abbondante rugiada, che rinfrescava la terra e faceva prosperare la vegetazione. Davide immagina che quella stessa umidità vivificante scenda su Sion, a Gerusalemme.
L'immagine è semplice ma potente: l'unità porta vita. Proprio come la rugiada nutre la terra, l'armonia tra il popolo di Dio nutre la vita spirituale e la benedizione.
Perché questo è importante
Il Salmo 133 ci ricorda che l'unità non è semplicemente cooperazione organizzativa o accordo superficiale. È una condizione spirituale che si crea quando le persone condividono la stessa devozione a Dio e lo stesso impegno reciproco.
Innanzitutto, l'unità riflette il carattere di Dio. Il popolo di Dio è chiamato a vivere in un modo che rispecchi l'armonia e l'amore che hanno origine in Lui. Quando i credenti vivono in pace e nel rispetto reciproco, dimostrano il potere trasformante della fede.
In secondo luogo, l'unità crea un ambiente in cui la vita spirituale fiorisce. Proprio come la rugiada rinfresca la terra, uno spirito di armonia permette alla fede, all'incoraggiamento e al servizio di crescere all'interno di una comunità.
Infine, l'unità è una benedizione che Dio «comanda». Non viene prodotta soltanto attraverso lo sforzo umano. Scaturisce da cuori che cercano insieme il Signore e si sottomettono alla Sua volontà.
In un mondo segnato dalla divisione e dal conflitto, il Salmo 133 ci ricorda che una delle testimonianze più potenti della fede è una comunità di credenti che vive insieme nella pace.
Dove esiste l'unità, la benedizione di Dio segue naturalmente.
